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Riuniti a Roma i responsabili 

degli Enti locali 
» — • • • • -

Il Partito al 
lavoro per le 

amministrative 
Le consultazioni si svolgeranno il quat
tordici maggio e il venticinque giugno 

ROMA — SI è svo l ta a 
R o m a , presso la sede del 
CC. u n a r i u n i o n e di 
c o m p a g n i r a p p r e s e n t a n 
ti del le federaz ioni e 
dei c o m i t a t i reg iona l i 
de l le zone I n t e r e s s a t e 
a l l e p r o s s i m e elezioni 
a m m i n i s t r a t i v e , c h e si 
s v o l g e r a n n o il 14 m a g 
gio e il 25 g i u g n o . Si 
t r a t t a , com'è no to , di 
u n a c o n s u l t a z i o n e assa i 
va s t a . D o v r a n n o i n f a t t i 
essere r i n n o v a t i due 
consigl i reg ional i — Val
le d'Ao.-;ta e Friuli-Vene
zia Giul ia — t r e consigl i 
p rovinc ia l i — Goriz ia . 
Pav ia . Vi te rbo — e 822 
consigl i c o m u n a l i , di cui 
263 in c i t t à con popola
z ione s u p e r i o r e ai 5.000 
a b i t a n t i ( t r e i capoluo
gh i di p rov ìnc i a . T r i e s t e . 
Novara . P a v i a ) . La di
vers i tà delle d a t e di sca
d e n z a sp iega lo scagl io
n a m e n t o in d u e t o r n a t e . 
Nella s econda , que l l a 
del 25 g iugno , si v o t e r à 
i n f a t t i p e r il r i n n o v o 
del consigl io r e g i o n a l e 
del Friul i -Venezia Giu
l ia ; e a p p a r e p robab i l e 
c h e al la s t e s sa d a t a ven

g a n o s p o s t a t e a n c h e le 
elezioni r i g u a r d a n t i la 
prov inc ia di Goriz ia e 11 
c o m u n e di T r i e s t e . 

L ' ampiezza del la con
su l t az ione — che in te
ressa 5 mi l ioni e 375 mi
la e l e t to r i . 2 mi l ioni e 
mezzo dei qual i ne l l ' I ta 
lia m e r i d i o n a l e — e il 
m o m e n t o in cui essa si 
svolge sono ta l i ria con
ferir le u n a for te c a r a t t e 
r izzazione pol i t ica . Dopo 
la re laz ione del compa
gno C o s s u t t a . si sono a-
vuti n u m e r o s i i n t e rven 
ti. T r a gli a l t r i , h a n 
no p a r l a t o i c o m p a g n i 
G i a n Car lo P a j e t t a . Ab-
don Alinovi e Luca Pa-
volini. E' s t a t a so t to
l i n e a t a l 'es igenza di 
u n a p r o n t a mobi l i ta 
z ione d e l l e organiz
zazioni di p a r t i t o , e. in
s ieme. di uno sforzo pro
p a g a n d i s t i c o a t t e n t o a 
cogl iere gli e l e m e n t i d i 
nov i t à del la s i t u a z i o n e 
pol i t ica . Alla r i u n i o n e e-
r a n o p r e s e n t i i compa
gn i G e r a r d o C h i a r o m o n -
te. Dar io Valor i . R u b e s 
Tr i va, Anse lmo Gou-
th ie r . 

Gli atti depositati offrono uno squallido panorama di traffici e illegalità 

alla luce altri scandali 
II dibattimento che vede sul banco degli imputati 2 ex ministri si dovrà occupare anche di epi
sodi diversi - Gli assegni di Crociani a Fanali - L'ambasciatore «buon amico» della società 
americana - L'assegno di Vittoria Leone - Ovidio Lefebvre di casa al ministero della difesa 

ROMA — Ottomila pagine si 
sono aggiunte al già volumi
noso dossier costituito dagli 
atti dell'inchiesta Lockheed 
trasmessi dal Parlamento alla 
corte di Giustizia. In undici 
mesi di indagini aggiuntive il 
giudice istruttore Giulio 
Gionfrida e i commissari 
d'accusa Dall'Ora, Smuraglia 
e Gallo hanno raccolto una 
messe incredibile eli nuovi 
dati che hanno, da una parte 
confermato le conclusioni al
le quali era giunta l'Inqui
rente e dall 'altra aperto nuo
vi filoni d'inchiesta. A scor
rere gli ottomila fogli si ha 
una sensazione penosa: quel
la che viene fuori è una ra
gnatela eli interessi inconfes
sabili. di trame, di intrallazzi 
tentati e spesso portati a 
termine da personaggi ai qua
li erano affidati posti di 
grande responsabilità. E non 
solo al vertice delle forze 
armate, settore di cui. si è. 
in particolare occupata, ov
viamente. l'inchiesta. 

Vi sono tra gli interrogato
ri (ben 83 nuovi testi sono 
stati sentiti dal giudice i-
struttore) racconti che fanno 
rabbrividire: si parla dei 
rapporti che intercorrevano 
tra ministri come Tanassi e 
affaristi come Ovidio Lefe
bvre ai quali in pratica era 
dato libero accesso non solo 
negli uffici del ministero, ma 
anche nello studio del mi
nistro: si parla di « viaggi 

Un importante progetto presentato alla Camera 

Le proposte dei comunisti 
per la riforma della leva 

Ferma di 12 mesi per tutti, anticipo della chiamata a 18 
anni, qualificazione professionale, vita nelle caserme 

ROMA — Sul servizio nil i-
tare di leva si sono acce.se vi
vaci imlemiclie. che inv.-st'ino 
la condizione e il ruolo d?i l'fi 
mila giovani che ogni anno 
compiono il loro dovere costi
tuzionale sotto le armi. Le 
Forze armate si trovano in 
una fase di transizione e i 
problemi aperti sono imiti . 
Come risolverli? Il PCI- ha 
presentato alla Camera un pro
getto di legge. Ne parliamo 
con Aldo D'Alessio e Arnaldo 
Baracctti. che l'hanno firma
to assieme a Natta e con al
tri deputati comunisti. 

— Quaì è lo scopo e quali i 
punti qualificanti — gli chie
diamo — di questa iniziatila 
legislativa? 

— Il nostro progetto — di
ce Baracctti — si inquadra 
nella linea di politica mili
tare . di rinnovamento delle 
FF.AA.. che perseguiamo da 
anni. Punti principali MV.O-

ferma di leva di 12 mesi per 
tutti, anticipando la ch ia im 'a 
alle armi a 18 anni: ie.-ma 
volontaria successiva, della 
durata non supcriore a; 12 
mesi: qualificazione e aJdc 
stramento professionale ;>or i 
giovani del servizio di leva; 
miglioramento delle condici-i
ni nelle caserme; raddoppio 
del € soldo > e del sussidio al
le famiglie bisognose: ass-giu 
familiari per le persone a ca
rico dei soldati di leva: nuovi 
criteri per rinvìi e dis|x-nse. 
evitando discriminazioni e fa
voritismi: unificazione d«-lla 
leva, con il superamento d.'Ile 
leve di mare e dell 'aria, e del 
servizio di reclutamento, affi
dato alla direzione dello stato 
maggiore della Difesa. 

— Sono anche previsti corsi 
di addestramento per :n'rr-
rcnti di soccorso in caso di 
calamità naturale. Chi vi \yir-
teciperà? 

— I militari assegnai! ai re
parti di cui è previsto I impia
go per questi tipi di interven
to. L'esperienza del F m l i — 
osserva Bafacetti che l"!ia \ is-

suta in prima persona — ha 
messo in risalto, con il g«n«;-
roso impegno di tutti i mili
tari. quanto sia poco ut i l iza
to un patrimonio di energie 
morali e di volontà, prosanti 
nelle nuove generazioni. 

— Il progetto del PCI af
fronta in modo nuovo :l pro
blema dell'addestramento e 
della qualificazione professo-
naie dei giovani di lei\t. Co
me si realizzerà in concreto? 

— Qualificazione e specia
lizzazione professionale sono 
due clementi necessari, sia 
per il servizio militare. sia 
per la vita civile dopo la 
« naja ». Proponiamo JCCÌÒ 
di generalizzare e r ior l inare 
i corsi per i soldati di leva. 
che debbono poter frcq-ieuti-
re anche queli organizzati dril
lo pubbliche amminis'razioni. 
Vogliamo in sostanza afferma
re il valore dcH'addes'.r.imcn-
to professionale, oppirtun.i-
mente qualificato, agli effetti 
civili. 

— /« che modo ciò sarà pos
sibile? 

— Le nostre proposte — in
terviene D'Alessio — sono pre
cise: le qualifiche professio
nali e le specializzazioni ac
quisite durante il servigio di 
leva, saranno attestate to;i di
ploma. che costituirà * titolo 
preferenziale» per l'ac». esso 
nelle carr iere delle amniim-
strazioni pubbliche ed r.nche 
per altre attività lavorative. 

— Perchè è stata introi->lt-i 
una grossa novità, come quel
la della ferma volontaria? 

— Voglio innanzitutto : «'le
vare — dice D'Alessio — ci'e 
ogni anno si spendono 400 mi
liardi per reclutare, addestra
re e mantenere alle ar/ni 27) 
mila giovani, per poi n »n es
sere in grado di offrir?:! ne 
tanto meno garantirgli VUA 
occupazione proression.il". \ c -
cade cosi che micliaia di |*v 
sti d'impiego nelle Forz." ar
mate sono forzatamente desti
nati a professionisti in ferma 
prolungata e in servizio per-

Sassari: sei compagni 
aggrediti da autonomi 

SASSARI — Vn altro episodio 
di violenza e di teppismo. Cir
ca 40 giovani clic ruotano nel
l 'area delia cosiddetta auto
nomia hanno aggredito e per
cosso 6 compagni della FOCI. 
Uno. Antonio Fadda. della se
greteria della FOCI, è stato 
ricoverato in ospedale con una 
prognosi di cinque giorni. Il 
nuovo episodio di teppismo è 
accaduto ieri pomeriggio nel 
centro della città poco pri
ma che in Consiglio comuna
le si aprisse la seduta straor
dinaria convalidata dalla 
Giunta di sinistra sui proble
mi dell'ordine democratico e 
della democrazia. E' stato in
sediato oggi, infatti, in Con
tiglio comunale il Comitato 
per l'ordine democratico che 
il Comune, la Provincia i par-

i titi antifascisti e la Federa
zione sindacale unitaria han
no costituito in città per da re 
una risposta democratica e di 
massa alla situazione resa in
tollerabile per i frequenti atti 
di teppismo e di violenza. La 
aggressione è scattata contro 
un gruppo di giovani com
pagni che si stavano recan
do in municipio per portare 
l'adesione della FGCI al co
stituendo comitato. La tecnica 
e stata la solita: aggressio
ne alle spalle, pugni, colpi di 
cintura e poi la fuga. Gli ag
gressori sono stati individuati 
e denunciati. I loro nomi ri
corrono da tempo in tutti gli 
episodi di violenza più o me
no oscuri e sul loro conto 
pendono procedimenti penali. 

manente. Noi proponiamo in
vece di utilizzare i soldati di 
leva volontari nelle attìv-tà 
della Difesa, con rego'are 
contratto d'impiego. 

— Il socialista Accame pro
pone di ridurre la ferma ài 
leva a otto mesi. Che ne pen
sate? 

— II nostro giudizio è n ito
li problema non va po>:o in 
astrat to. La durata della fer
ma — dice D'Alessio — va 
valutata in rapporto all'esi
genza di evitare una esaspe
rata professionalizzazioii0 nel
le Forze armate ed a quella 
dell'impiego utile e operati
vo dei soldati di leva. Jodici 
mesi per tutti a noi scmorano 
sufficienti. Al disotto di t'ile 
livello si verrebbe a porre 
in discussione il tipo di eser
cito prefigurato dalla Costi
tuzione. 

— Le ridotte necessità di 
uomini delle nostre Forze ar
mate. hanno aperto il pr ùle
ma di ulteriori esclusioni di 
personale di leva. Coni-i in
tendete risolverlo? 

— Nel nostro proJie'to — 
precisa Baracetti — ab ' inino 
fissato i criteri che debbono 
essere alla base della esclu
sione di quei giovani d ie i»u-
re sono stati dichiarai. ab :Ii 
ed arruolati : minore qualifi
ca somatico funzionale e psi
co-attitudinale. perdita del di
ritto al riconoscimento al ti
tolo di dispensa per scadenza 
di termini, condizioni di co
niugato con figli, quando que
sto diritto sia maturai-) dopo 
la chiusura della sessione d: 
leva. Nel caso avvc.iaa du
rante la ferma, immedi ito in
vio a casa del giovano in r.t-
tesa di congedo. II controllo 
dovrà essere pubblico: proj o-
niamo perciò che gli elenchi 
nominativi degli escKi.si e la 
motivazione, siano affis,i nel
le sedi dei distretti. 

// progetto di legge rlcì PCI 
prevede una serie di mi.\"re 
per la difesa della salwe vel
ie cas"rme (una schedi f-,<rà 
parie del «libretto pcr-otr lc» 
sanitario^, iniziatila per svi
luppare le attività zu'turali. 
sportive e ricreative e p.r la 
educazione civica democrati
ca. 

Un capitolo della pr i r osi a 
comunista è riservato nVn di
fesa del posto di lavoro dei 
giovani di leva. Viene irò l'al
tro vietato che ad -JÌM ,-<O 
richiesto — per Vammi,>'n'ie 
a concorsi o per Vasv.mzimie 
in qualsiasi altra attivi'i la 
vorativa — di essere i- re-
gota con gli obblighi mili'nri. 

— Data l'importanza d. que
sti problemi — osserva Bara
cctti. che per definire il oro-
getto del PCI ha lavorato 
molto — sarebbe stata opp>r-
tuna una iniziativa legish-
tiva unitaria. Altri grappi 
hanno però preferito pi . - \ i re 
avanti progetti propri. Ci im
pegnano comunque a fmc . i è 
si possa giungere ad un uni
co testo di legge per la rifor
ma della leva. 

Sergio Pardera 

d'affari » compiuti da comiti
ve di generali ospiti di socie
tà di costruzioni aeree; si 
parla ancora di alberghi 
costruiti non si sa bene con 
quali finanziamenti e dei 
quali risultano intestatari pa
renti di uomini politici. La 
famiglia Tanassi ha un alber
go da 500 milioni in Molise 
ed altro ancora. 

Veramente questo processo 
è unico: e non solo perché 
per la prima volta sul banco 
degli imputati siederanno, t ra 
un mese, due ex ministri. 
Quello che viene messo sotto 
accusa è un modo di gover
nare e sono in parecchi ad 
essere, direttamente o indi
rettamente. chiamati a ri
spondere del loro operato. 

Cerchiamo di cogliere in 
questo squallido panorama 
aspetti particolari che co
munque servano per chiarire 
situazioni processuali ma 
soprattutto diano la misura 
della dimensione della vicen
da. 
LE ACCUSE DI 
LEFEBVRE A TANASSI 

Nei giorni scorsi si è molto 
giocato sul fatto die Ovidio 
Lefebvre avrebbe scagionato 
Tanassi ritrattando, in prati
ca, le accuse che aveva mos
so nel famoso memoriale in
viato al sostituto procuratore 
Martella. E molti giornali a-
vevano divulgato questa pre
sunta smentita arrivando. 
addirittura a riportare un 

testo del confronto che si è 
svolto a Regina Coeli « cor
retto » rispetto alla versione 
vera messa a verbale. 

' Queste sono le battute sa
lienti: Tonassi: Confermo che 
non ho mai ricevuto alcuna 
somma dalla tockheed né di
rettamente. né indirettamen
te. Gianfrida: Cosa risponde 
alle dichiarazioni dell'on. Ta
nassi? Lefebvre: Non ho mai 
calunniato l'on. Tanassi per
ché non ho mai detto di aver 
visto dare alcunché all'ori. 
Tanassi. Quanto al fatto che 
la Lockheed abbia destinato 
contributi a partiti politici i-
taliani. questo desidero non 
manifestarlo. In ogni caso i 
contributi non sarebbero sta
ti computati nel prezzo degli 
aerei, ma prelevati dal profit
to della Lockheed... In ogni 
caso non avrei mai pensato 
che il ministro Tanassi po
tesse approfittarne a titolo 
personale. 

Dunque anche credendo a 
quest'ultima versione di Le
febvre si deve dedurre che 
per costui era « normale » 
che si pagassero tangenti a 
favore di partiti politici e 
che egli r imase sorpreso 
quando si accorse che Tanas
si aveva intascato « in pro
prio » il denaro. 

II confronto così si conclu
de: donfrida: Allora lei Le
febvre modifica il suo me
moriale? Vuole che eliclo ri
cordi con la lettura? Lefe

bvre: No. Lei con ciò mette a 
confronto me, non con l'on. 
Tanassi. ma con me stesso. 
Tonassi: Ritengo che con la 
dichiarazione abbia modifica
to sostanzialmente il conte
nuto del memoriale e quindi 
ritirato quella accusa che mi 
è stata contestata. Lefebvre: 
Lei non può dire che io ab
bia ritirato l'accusa, fermia
moci qui. 
I GENERALI 

La Lockheed, ma non solo 
lei. ovviamente, ha sempre a-
vuto buoni rapporti con il 
vortice dell 'aeronautica e più 
in generale delle Tor/e arma
te. L'omini che hanno occu
pato posti di grande respon
sabilità sono diventati i 
e press agent » di queste so
cietà. Agli atti vi è un fono
gramma inviato da Ovidio 
Lefebvre alla sede di Parigi 
della Lockheed per avvertirla 
delle modalità con le quali si 
sarebbe svolta « una visita » 
alla base inglese. Dice il do
cumento: « I più importanti 
generali dell'Aeronautica che 
visiteranno Farnborough dal
l'Italia sono i seguenti: Dino 
Ciarlo, capo di Stato maggio
re. forse con signora. G. B. 
Nicolò, direttore generale ge
nio: Francesco d iva l le rà , ca
po del personale (forse pros
simo capo a.S.). Francesco 
Terzani capo dell'informazio
ni: Francesco Caggiani, capo 
dell 'artiglieria: Duilio Fanali 
quattro stelle in pensione; 

Luigi Bianchi quattro stelle 
in pensione. Si suggerisce 
che- tutti ricevano inviti spe 
ciali. Kssi tutti hanno aiutato 
quando hanno potuto, ad ec
ce/ione di Fanali che è già a 
Londra, arriveranno tutti su 
un aereo dell'Aeronautica ita
liana il 4 e ritorneranno il 6. 
Ci saranno altri 5 generali e 
11 colonnelli — dei colonnelli 
menzionerò solo Bragagnolo. 
assistente di volo del capo di 
Stato maggiore, il quale se
guirà il suo capo dovunque 
andrà — assumo che almeno 
5... siano messi a disposizione 
dell 'addetto aeronautico del
l 'Ambasciata italiana, colon
nello D'Antonio. Raccomando 
che l 'ambasciatore italiano 
Raimondo Manzini sia pure 
invitato — è un buon amico 
di Lockheed e sedeva alla 
destra di Kotchian al pranzo 
di Ack per il principe Ber
nardo ». Si tratta di Bernar
do d'Olanda che è stato in
vestito da accuse pesanti di 
corruzione proprio per la vi
cenda Lockheed. 
IL CAPO 
D! STATO MAGGIORE 

Di Duilio Fanali l'inchiesta 
dell 'inquirente aveva già sot
tolineato il comportamento 
quantomeno disinvolto tenuto 
con il gran commis di stato 
come Camillo Crociani olian
do era in carica. Le indagi
ni successive hanno aggiunto 
particolari di non secondaria 
importanza che portano a 

Sabato a Roma incontro nazionale degli studenti medi 

L'obiettivo è 
« riconquistare » 

la politica 

ROMA — L'appuntamento è 
per sabato, al teatro Tenda. 
Qui si riunirà, per la prima 
assemblea nazionale, il «nuo
vo movimento ». desìi stu
denti. o perlomeno si riuni
ranno i suoi primi organi
smi. ancora in embrione, an
cora in via di formazione. 
sviluppo e crescita. La pro
posta di un incontro nazio
nale è stata lanciata, due 
settimane fa. dalle Leghe de
gli studenti e dai collettivi 
studio-lavoro romani, strut
ture che si sono create ne
gli ultimi mesi, in molte scuo
le medie superiori della ca
pitale 

Quali gli obiettivi di que
sta assemblea nazionale? Li 
hanno illustrati, ieri, nel cor
so di una conferenza stam
pa alla Casa della Cultura. 
un gruppo di giovani impe
gnati nelle Leghe. « Il pro
posito è quello di mettere a 
confronto, e far conoscere. 
I '"esperienza" degli studen
ti romani, rispetto a quelle 
compiute in altre città. E' 
il primo passo per tentare di 
rendere più omogenei e più 
uniti, gli obiettivi, le "poli

tiche", i contenuti, le stra
tegie delle iniziative che ven
gono prese nelle scuole e 
fuori, in tutt 'Italia ». 

I compagni non nascondo
no le caratteristiche che dif
ferenziano le Leghe degli 
studenti di Roma, da consi
mili organismi unitari di al
tre città. « Qui, — dicono — 
abbiamo spezzato la spirale 
in cui ci ingabbiava la crisi 
del movimento del '77. con 
il suo rifiuto della politica. 
e il terrorismo di Autonomia 
Operaia, puntando a far cre
scere un nuovo movimento, 
non solo contrapposto alla 
violenza, ma capace di fare 
politica, di spostare in avan
ti i rapporti di forza, di tra
sformare radicalmente la 
scuola: un'iniziativa fonda
ta su una sempre più forte 
autonomia, e quindi sul ter
reno privilegiato dei conte

nuti. e degli obiettivi, ri
spetto a quello degli schie
ramenti. Altrove invece, si 
è puntato più che sui conte
nuti sui quali cresce un mo
vimento. all 'accordo preco
stituito fra forze politiche*. 

Nell'assemblea di sabato. 
dunque, si metteranno a con
fronto anche esperienze di
verse. I « romani ». sottoli
nceranno l'importanza del
l'autonomia (quella vera) e 
dei contenuti. Le leghe degli 
studenti hanno già stilato un 
documento — discusso in as
semblee nelle altre città — 
nel quale mettono a fuoco la 
loro fisionomia e i loro obiet
tivi: quelli irrinunciabili del
la riforma (scuola unitaria. 
obbligo a 16 anni, riqualifi
cazione della formazione 
professionale, abbreviazione 
dei tempi di scolarizzazione) 
quello della democrazia 

(« per il ritorno alla parola 
nelle nostre assemblee ») e 
quello, più importante e «dif
ficile ». di un nuovo rappor
to tra studio e lavoro, di un 
nuovo intreccio tra lavoro 
manuale e intellettuale. 

Di qui — e vista l'impor
tanza. e il « peso » di una 
battaglia per l'occupazione 
giovanile — il collegamento 
con le Leghe dei giovani di
soccupati — soprattutto, na
turalmente. con quelle de
gli studenti universitari — 
che a Roma appare saldo. 
Dalle leghe dei disoccupati 
romani è venuta l'adesione 
all'incontro nazionale e i lo
ro rappresentanti interver
ranno al dibattito. 

« Sarà — afferma un com
pagno dell'esecutivo provin
ciale dei giovani disoccupa
ti — un momento importante 
anche per noi. di confronto 
e di bilancio fra le diverse 
città ». Durante la conferen
za stampa, anzi, è stato sol
lecitato anche l'intervento 
della Federazione sindacale 
unitaria, proprio per l'impor
tanza che il « nuovo » movi
mento annette al rapporto 
con il movimento operaio. 

Prima in graduatoria nelle liste speciali a La Spezia 

In fabbrica le negano lavoro 
perché «inadatto» a una donna 
Giovanna Mencarelli, vedova con tre figl i , è andata perfino a scaricare cassette al mer
cato per tirare avanti - Ora non vogliono assumerla in qualità di manovale carrellista 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA — Vcntotto anni. 
t re figli, vedova (il marito, un 
operaio edile, morì sfracella
to cadendo da un'impalcatu
r a ) . Per t irare avanti, per 
crescere t re bambini in tene
ra età Giovanna Mencarelli 
di Arcola si adatta ai lavori 
più pesanti: per un certo pe
riodo è andata perfino a sca
ricare le cassette al mercato 
ortofrutticolo. Era prima pol
la graduatoria delle liste spe
ciali del preavviamento al la
voro in provincia della Spe
zia: le si apre finalmente, do
po anni di stenti, la prospet 
tiva di un lavoro stabile. Do
vrebbe essere assunta come 
manovale carrellista alla Oto 
Melara: il posto gliel'hanno 
conquistato le lotte di autun 
no per l'occupazione, e Gio
vanna dovrebbe essere la pri
ma assunta dalle liste specia
li alI'Oio. una florida azien
da di armamenti, che nel gi
ro di breve tempo dovrebbe
ro assumere 120 nuovi occu
pati. 

Ma l'azienda dice no: la 
giovane non può entrare in 
fabbrica semplicemente per
ché e una donna. Anzi per
ché non avrebbe « i requisiti 
psicofisici » per svolgere le 
mansioni di carrellista (un 
lavoro pesante, ma certamen
te non più di quelli che la 
giovane donna compie già og
gi per t i rare avanti) . E ' que
sta la diagnosi espressa dal 
medico di fabbrica e della 
quale la direzione Oto si è 
servita per riaffermare la di
scriminazione nei confronti 

delle donne. Non importa se 
la legge 285 afferma il prin
cipio della chiamata numeri
ca al lavoro, non importa se 
esistono le leggi di parità che 
devono essere rispettate: è 
questo l 'atteggiamento. che la 
direzione della fabbrica ha 
assunto ieri, riservandosi co 
munque per stamani una ri
sposta defìnitiva. 

II problema dunque non è 
più solo di Giovanna, ma si 
estende: la donna in tuta blu. 
in definitiva, fa paura. 

« Il caso » di Giovanna Men
carelli ha suscitato subilo al
la Spezia scalpore e reazioni. 
Tra gli altri, la Consulta fem
minile unitaria (CIF. I D I . So 
roptimist:) ha denunciato le 
pressioni esercitate nei suoi 
confronti * per farla desiste
re dall 'accettare il posto, con 
motivazioni volutamente di
scriminanti per lei m quanto 
donna ». La Consulta chiama 
le forze politiche e sociali a 
mobilitarsi < per eliminare una 
grave ingiustizia che vanifica 
i diritti sanciti dalla Costitu
zione e rende inoperante la 
recentissima legge di parità ». 

Il coordinamento delle la
voratrici CGIL-CISL UIL defi 
nisee a sua volta questo epi
sodio < lesivo e discriminato
rio non solo nei confronti del
la lavoratrice, ma di tutte le 
lavoratrici in generale ». « Si 
tenta con tale metodo antide
mocratico — afferma la no
ta — di rigettare le donne al 
di fuori della produzione, di 
relegarle ancora una volta al 
ruolo di sempre ». 

Pierluigi Ghiggini 

Domani nelle università blocco delle 
attività didattiche e amministrative 
ROMA — Tut te le università 
italiane verranno domani pa
ralizzate dal blocco deile atti
vità didat t iche e amministra
tive proclamato dai s indacati . 
L'iniziativa, che r ientra nella 
se t t imana di agitazione in 
a t to da lunedì scorso, ha Io 
scopo di sollecitare la rifor
ma e di cri t icare alcuni orien
tament i che sarebbero emersi 
nel dibat t i to fra i part i t i sul
la questione dell'univcrsità-

La mobilitazione che inte
resserà docenti e non docenti 
è s t a ta indet ta dai s inda 
cati confederali delta scuola. 
dal CISAPUNI. dal CNU e 
dalla Federazione CGIL CISL 

UIL. In particolare, a pare 
re dei sindacati , non è più 
accettabile che la discussio
ne sulla riforma universita
ria r imanga rinchiusa nelle 
aule par lamenta r i : il dibat
t i to deve invece investire tu t t i 
i lavoratori. Per quanto ri
guarda poi i lavori del comi
ta to r is t ret to della commis
sione Pubblica istruzione dei 
Sanato, sempre a parere dei 
sindacati , ci sarebbe un preoc
cupante disinteresse verso la 
ricerca scientifica, cosi come 
insoddisfacenti appaiono an
che taluni or ientament i sul 
reclutamento dei nuovi do
centi. 

Quadruplicate in 18 mesi 
le emittenti TV locali 

Le emit tent i televisive lo 
cali in un anno e mezzo, dal 
set tembre 16 al I. marzo '78, 
s: sono più che quadruplica
te passando da 63 a 293. Se
condo una indagine deH'Agis 
che ha predisposto uoa 
«mappa delle emit tent i tele
visive locali » sono 173 le c-
mit tent i che svolgono attivi
t à continuativa men t re le re
s tant i 125 funzionano saltua
r iamente . Dalle 65 emit tent i 
del set tembre ~6 si è pas
sat i «Ile 92 del gennaio T7 
e alle 164 del se t tembre del
lo scorso anno. 

; Roma e Lazio detengono 
il record c o i 61 emit tent i 
(erano 30 nel se t tembre "76> 
pari al 20,4'r del totale: al 
seconde posto la Sicilia con 
34 emit tent i (11.4'r): al ter
zo posto la Lombardia con 
32 <I0T7rr ); al qua r to la Cam 
pania «coi 27» e al quinto 
la Toscana (con 25). 

Trent ino Alto Adige. Friu
li-Venezia Giulia, Molise. Ba
silicata e Abruzzo seno in
vece le regioni in cui è più 
basso il numero delle tv lo
cali. 

questa conclusione: Fanali li
na volta andato in pensione 
mise a frutto le sue cono
scenze fino a diventare uomo 
di fiducia per certe trattative 
di Camillo Crociani che lo 
ricompensava con assegni da 
5 milioni. In totale gli inqui
renti ne hanno trovato tredi
ci di questi cheques ma 
potrebbero essercene altri . 
Visto soprattutto come fun
zionavano i rapporti tra i 
due. Li racconta lo stesso 
Fanal i : * Il Crociani quando 
mi consegnava gli assegni. 
non li staccava da un bloc
chetto, ma li e^traeva da un 
cassetto della sua scrivania. 
ne! quale evidentemente non 
erano disposti nell'ordine 
numerico ». 

Dunque Crociani, ammi
nistratore di una società 
pubblica, teneva manciate di 
assegni da cinque milioni nei 
cassetti della scrivania e con 
quelli ricompensava chi lo 
aiutava. Cosa non sconvol
gente. a pensarci bene, se so
lo si considera che gli inqui
renti hanno trovato le prove 
che in pochi anni Camillo 
Crociani ha staccato assegni 
personali per ben 18 miliardi. 

Si badi bene che i rapporti 
di cui si parla risalgono sì al 
primo periodo della vita da 
pensionato di Fanali, ma a 
ridosso della conclusione del
l 'affare Lockheed. Tuttavia 
l'ex capo eh Stato maggiore 
dell'aeronautica ha il corag
gio d« dire al giudice: «Ten
go a ribadire che col Crocia
ni non ho mai parlato di ve
livoli in genere, e tanto meno 
di velivoli Hercules. Ho 
sempre ignorato che il Cro
ciani se ne interessasse, a 
qualsiasi titolo e. quando ero 
in servizio, i miei rapporti 
con lui erano in funzione del
la sua qualità di presidente 
della Ciset, responsabile della 
manutenzione del sistema di 
controllo del traffico aereo ». 
Guarda caso. però, una volta 
andato in pensione che va a 
fare Fanali'.' Il rappresentante 
delia Cisct. 
VITTORIA LEONE 

Ormai sulla vicenda del
l'assegno di 140 milioni con
segnato dalla moglie del pre
sidente della Repubblica ad 
Antonio Lefebvre si sa tutto: 
si è trattato, stando a quanto 
ha dichiarato la stessa signo 
ra Leone e Antonio Lefebvre 
ha confermato della restitu
zione di una somma data 
qualche anno prima dall 'av
vocato come caparra per 
l'acquisto di un terreno. Gli 
atti ora pubblici confermano 
quanto riportjto dai giornali. 
Tuttavia vi sono dei partico
lari nella deposizione della 
signora che meritano una 
qualche attenzione. 

Antonio Lefebvre consegnò 
ai fratelli Michitto (Vittoria. 
Luigi. Carolina e Maria) un 
assegno di 105 milioni. Era
vamo nel 1DG4. Dice la signo 
ra Vittoria Michitto Leone: 
* Si fece una stima molto 
approssimativa del terreno 
secondo i valori correnti. 
stima che. se non ricordo 
m»Ic. si determinò in circa 
2000 2ó00 lire al metroquadro 
e si stabili in un quarto del 
prezzo totale l'importo del 
versamento che Antonio Le
febvre avrebbe dovuto versa 
re per il detto impegno e che 
effettivamente versò. Il pe
riodo di t re anni (per effet
tuare la vendita ndr) fu sta
bilito per dare tempo ad An
tonio Lefebvre di trovare 
compratori ed anche perché 
il terreno non era libero es
sendovi ben oltre o'nquanta 
coloni ». Fra^c dalla quale 
non si capisce se i fratelli 
Michitto erano preoccupiti 
per la sorte dei coloni o per 
non riuscire a venderò il ter
reno in quanto « occupato ». 

E in un altro p.isso dell'in 
terrosa torio la signora Leone 
diceva dopo aver ricordato 
che il terreno era di circa 
200.000 metri qunrirj e d i r c-
ra stato ricevuto :n eredità 
alla morte del padre : « Pen
sammo di vendere il terreno. 
che era a co'tura agricola o 
che. poiché nei dintorni veni
vano sortendo delle fabbri
che. poteva renderci una en
trata notevole, una buona 
realizzazione... ». Sarebbe in
teressante sapere poi che fine 
ha fatto questo terreno visto 
che nel IATO Lefebvre fu libe
rato da ogni obbl co di ven 
dere il terreno e ricevette in 
dietro la somma dcl'a capar
ra aumentata riecii interessi. 

La signora Leone, ancora. 
nel suo interrogatorio am 
mette un piccolo reato: con
fessa di aver pos datato l'as-
«:ei!no di 110 milioni conse
r t a t o ad Antonio Lefebvre 
perché e ricorreva q ja ' che 
festività ». E deve confermare 
questa infrazione perché al
trimenti non si spiega una 
incomprensione: l 'assegno è 
datato 1 giugno 1970. mentre 
la ricevuta di Lefebvre è da
tata 30 maggio, cioè è prere
dente. Come è noto i giudici 
hanno deciso che questa vi
cenda non c'entra con l'affa
re Lockheed, ma non è detto 
che la signora Leone non 
venga citata come teste. 

Paolo Gambescia 

II 3 aprile 
inizia 

alla Camera 
il dibattito 
sulla legge 
per l'aborto 
ROMA — La proposta di leg
ge sull'aborto sarà discussa 
dall'Assemblea di Montecito
rio a partire dal 3 aprile. I 
tempi sono ristretti e si cer
cherà di approvare la legge 
in tempo utile per evitare il 
referendum. Su questa com
plessa questione e sulla pos
sibilità di raggiungere un ac
cordo hanno rilasciato ieri 
all'Agenzia Italia alcune di
chiara/ioni il comp.igno Gio
vanni Berlinguer e l'on. Del 
Pennino, relatori di maggio
rali/.a. e il (' ", 'ncristiano on. 
Bruno Orsini, relatore di mi
noranza. 

I! compagno Giovanni Ber
linguer ha affermato che « ci 
sono due fatti nuovi: uno pò 
sitivo. che è la dichiarata 
disponibilità della DC a non 
ricorrere a forme ostruzio
nistiche per evitare l'appro
vazione della legge, e l'altro 
negativo dovuto alla maggio 
re ristrettezza dei tempi, che 
tuttavia consentirebbero an
cora l'approvazione della leg 
gè purché fosse discussa su 
bito dopo la fiducia al go
verno *. Sul contenuto della 
legge « le forze favorevoli alla 
sua approva/ione — ha rile
vato ancora Giovanni Boriili 
guer — potranno tener conto 
di alcune obiezioni, qu ili 
quella relativa all 'aborto del
le minori, oppure al maggior 
coinvolgimento della coppia. 
per facilitare il formarsi di 
una maggioranza e per ri
spondere a esigenze reali di 
miglioramento del provvedi
mento ». 

Da parte sua il repubblica
no Del Pennino si è detto 
« abbastanza ottimista sulla 
possibilità di evitare il refe
rendum » convinto che il di 
battito alla Camera « non e 
siga più di una quindicina di 
giorni ». 

Questo perchè il lavoro fi
nora fatto in commissione ha 
permesso di arr ivare ad un 
testo che « rappresenta un 
punto di equilibrio che t imo 
conto delle diverge esifen/o ». 
Nella sua dichiara/ione, il 
democristiano Orsini ha af
fermato che Li v IX' da 
sempre si è dichiarata favo 
rivolo ad una .soluzione loci 
stativa » anche si- continuerà 
* ad opporsi a norme cli-
intrnducann nella nostra le 
gis 'a/ione l'aborto discrozio 
naie ». 

Da segni larc infine uni 
pro|M).sta di mediazione sul 
testo di legge sull'aborto a 
vanzatn dal presidente dei 
deputati liberali Aldo Bozzi. 
In una intervista egli ha pre 
cisato che si tratta ogei di 
< smussare gli angoli » del 
progetto di legge già appro 
vato dalle commissioni delia 
Camera, e cioè i tre punti 
maggiormente controversi 
che riguardano: 1) il ruo'o 
del padre del concepito: 2) 
l'aborto della sedicenne; 3) la 
decisione della donna. 

Scioperano 
oggi e domani 

i dipendenti 
dell'ANSA 

Due giorni ci. sciopero dei 
dipendenti dell'ANSA oggi e 
domani. L'agitazione è stata 
proclamata dall ' assemblea 
dei giornalisti e dei poligra
fici dell 'agen/ia di stampa. 
che s; è riunita ieri mattina 
per protestare contro la pò 
sizione assunta dal consi
glio di amministra/ione del
l'ANSA nei confronti rielle 
richieste avanzate unitaria
mente dai dipendenti, nel 
quadro delle trattat .ve per 
il rinnovo dei patti aziendali. 
Al termine della assemblea è 
stato votato a larga maggio
ranza (un voto contrario e 
tre astenuti) un ordine del 
giorno nel quale si decide lo 
sciopero. I giornalisti si aster
ranno dal lavoro ogei (dal
le 7 di stamattina alle 7 di 
domani). Subito dopo scatte
rà Io sciopero dei polierafici 
(dalle 7 di venerdì alle 7 di 
sabato». Agli organ.smi sin 
dacali è stato dato mandato 
di stabilire nei prossimi gior
ni come proseguire l'agitazio
ne. Si parla di blocco del la
voro straordinario e d. os
servanza '. alla lettera » di 
tutte le nonne contrattuali. 

Nell'ordine del giorno vo
tato dall 'assemblea di ieri si 
afferma clic « la decisone 
degli editori di opporsi alla 
volontà un taria dei dipen
denti dell'agenzia, opponendo 
un rifiuto pregiuc'iz ale alla 
apertura della trattat iva, mi 
ra a dividere i Invoratori per 
meglio favorire i propri p n 
ni ». 

Virtuosi 
di pomeriggio 

« Nel pomeriggio uso di tut
ti i locali della Casa dello 
studente, per battere il "vi
zio allo studio" imposto a tut
ti gli studenti dal PCI e per 
il diritto alla conoscenza ». 

(Da una convocazione appar
sa su e Lotta continua >). 
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